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Già al lavoro nel Friuli La Commissione della Regione Emilia-Romagna ha riscontrato gravi carenze 

L e c o o p e r a t i v e | All'Arcispedale si partorisce 
a proprio rischio e pericolo al servizio 

dei terremotati 
Incontro fra i dirigenti della cooperazione e il presidente della giunta regionale -1 set-
tori di intervento: riattivazione delle strutture civili, ripristino, costruzione di abitazioni 

Al « S. Anna » di Ferrara alta incidenza di handicap tra i neonati dovuta « a decorso patolo
gico da parto » - Ostetriche mal utilizzate, mancanza di personale, insufficienza del servizio 
di anestesia, condizioni scadenti riservate alle partorienti, medici sottoposti a orari eccessivi 

L'ora del pranzo in una tendopoli eretta ad Osoppo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 26 

L'esistenza di siavi situa
zioni che possono aver reca-

i to pregiudizio ai neonati ed 
alle partorienti ricoverate 
presso la divisione ostetrica 
e ginecologica dell'arcispeda
le « S. Anna » di Ferrara è 
s ta ta autorevolmente affer
mata dalla commissione, ir.-
caricata dalla giunta desia 
Regione Emilia-Romagna .li 
verificare la fondatezza di ac
cuse recentemente masse al
l'ente ospedaliero. Stamane lo 
assessore alla Sanità, compa
gno Lanfranco Turci, ha letto 
al consiglio regionale la rela
zione redatta dalla commis
sione al termine degli accer
tamenti compiuti, iniziati il 
13 marzo scorso. 

I risultati, in rapida sinte
si. sono così descritti. Nella 
clinica ostetrica di Ferra/a 
«si è registrata una carenza 
assistenziale particolarmente 
accentuata rispetto alla me 
dia generale della regione 
emiliana ». « Tale carenza è 
etota recepita con ritardo :>. e 
ciò a causa del persistere di 
« gravi deficienze struttural i , 
ambientali e strumentali », 
del « mancato funzionamento 
da circa tre anni del consi
glio dei sanitari quale organo 
tecnico consulente dell'ammi
nistrazione ospedaliera », del 
« deterioramento dei rapporti 
t ra amministrazione universi

taria e ospedaliera:» (la cli
nica costituisce infatti un re 
parto universitario rtli'intei.io 
dell'Arcispedale». 

La nomina della commis
sione ila parte della Regione 
tu effettuata in t-e^uito ailc 
accuse che da varie p u t ì 
erano state mo.-j.se contro i sa
nitari, sulla base delle crini 
anche la magistratura rena-
rese ha promosso un'inda.ri'ie. 
Al tribunale internazionale dei 
crimini contro la donna nu 
nito a Bruxelles, la p ro fe to 
ressa Antonella Picchio de
nunziò con clamore, iiiia'ohe 
mese fa, l'alto numero di «han
dicap » provocati nei neonati 
dalle tecniche in uso al S An
na: casi di pffl^o in assenna 
di anestesia generale, caren
ze di assistenza da parte de' 
peroonale. 

La Regione ha voluto ve
derci chiaro E subito in 
accordo con le organizzazioni 
femminili di massa, prima 
tra tutte l'UDI — ho nomina
to la commissione, compunta 
da oanitar: ospedalieri e da 
tecnici amministrativi. 

La commissione ha preso 
contatto coi dirigenti della 
clinica e gli amministratori 
dell'Arcispedale (il consiglio 
comprende tut te le forze de
mocratiche, e la maggioranza 
è ret ta da PCI e PSI. con 
presidente il socialista avv. 
Collevati), gli assessori alla 
Provincia ed al Comune, ope
ratori sanitari, medici delega-

Dal nostro inviato 
UDINE. 26 

La cooperazione, una gran-
le forza di democrazia che 
si pone al servizio delle co
munità terremotate per col
laborare alla rinascita del 
Friuli. I massimi dirigenti 
nazionali del movimento coo
perativo hanno espresso sta
mane questa disponibilità al 
presidente della giunta regio
nale del Friuli Venezia Giu
lia. Comelli. nel corso di un 
franco e fruttuoso colloquio. 

L« mole di esperienze e di 
strutture di cui sono dotati, 
la possibilità di garantire un 
contenimento dei costi delle 
diverse opere, bloccando al 
contempo le manovre specu
lative. sono fattori decisivi ad 
assicurare un ruolo di primo 
piano agli organismi coope
rativi nel processo di rico
struzione. 

Nel corso di una conferen
za stampa il presidente na
zionale delle cooperative e 
mutue. Gaietti (con lui era
no ì responsabili della CCI e 
dell'AGCI) ha indicato quali 
specifici campi di intervento 
la riattivazione delle struttu
re civili (scuole, ospedali. 
strade, ferrovie, acquedotti. 
eccetera), il ripristino e la 
costruzione di abitazioni, il 
rilancio dell'agricoltura. No-

Protestano 
i terremotati 

al Comune 
dì Merano 

BOLZANO. 26 
a Non vogliamo parole j r i a 

alloggi»: con q u e s t o 0 n m $ ^ 
n a cinquant ina di senzatet 
to h a n n o espresso, dalla tri
buna riservata al pubblico 
nella sala del Consiglio co
munale di Merano, la loro 
rumorosa protesta per la si
tuazione edilizia in ci t tà o-
ve. alle numerose case da an
ni definite inabitabili, si so
no aggiunte recentemente 
quelle lesionate dal terremo
to. I n aper tura di seduta, il 
sindaco aveva annuncia to il 
rinvio ai primi di giugno 
della discussione su una in
terrogazione sul problema 
delle famiglie senza tet to, in 
a t tesa della documentazio
ne richiesta alle autori tà com
petenti sulla disponibilità di 
appar tament i popolari. 

Incriminati 
a Palermo 
dirigenti 

Jell'Azienda 
Trasporti 

PALERMO. 26 
Deliberarono per se stessi 

premi in denaro per un im
porto di 18 milioni e mezzo. 
più una gratifica di ferrago
sto pari all ' importo di una 
mensilità (niente affat to giu
stificati dal caos dei servizi 
e dal colossale deficit azien
da le ) : tale l'allegra finanza 
di set te amminis t ra tor i dell' 
AMAT. l'azienda municipaliz
zata dei trasporti di Paler
mo. Per questo motivo, il so
s t i tuto procuratore della Re
pubblica. Aliquò. h ha incri
minat i per peculato 

I dirigenti dell'azienda mu
nicipalizzata incriminati so 
no il diret tore generale. Giu
seppe Ferruzza. già proprie
tar io degli autobus palermi
tani quando essi erano in 
mano ai privati, il direttore 
amminis t ra t ivo. Carmelo Re
stivo. tu t t i e due fanfaniani, 
e cinque consiglieri di am
ministrazione: Bartolomeo 
Romano, Antonino Alagna, 
Tarcisio Cometa, Giambatt i
s t a Quattrocchi e Giovanni
n o Iacono. 

tevole spazio si offre al mo
vimento cooperativo, come ha 
riconosciuto lo stesso Comel
li. nel settore della distri
buzione. 

Gaietti ha inteso precisa
re che la presenza della coo
perazione nazionale in Friuli 
non significa in alcun modo 
volontà di sovrapposizione ri
spetto agli organismi locali: 
al contrario, l'obiettivo è pro
prio quello di valorizzarli e 
potenziarli con mezzi adegua
ti e tempestivi. L'incontro di 
oggi aveva lo scopo di pro
grammare una presenza pia
nificata e diffusa dei movi
menti cooperativi nell 'area si
nistrata. Ma già da diversi 
giorni singole strutture sono 
attive con uomini e strumen
ti tecnici nelle zone colpite 
dal sisma. 

Proprio stamane a San Da
niele abbiamo incontrato Pie
tro Pernigotti. del comitato 
piemontese della lega delle 
cooperative. Nel territorio del 
vicino comune di Ragona è 
stato allestito un campo ope
rativo, insieme a personale 
tecnico della regione Piemon
te. Da qui partirà una se
rie di interventi già indivi
duati nella zona del sanda-
nielese. che è comprensiva 
di nove comuni. Sono tra 1' 
altro in programma opere di 
riparazione all'ospedale di 
San Daniele e a scuole ed 
abitazioni di Forgaria. 

Un cospicuo lavoro è già 
stato svolto sotto la direzio
ne di due funzionari della 
regione Piemonte, l'archi
tetto Carlo Talamona e la 
dottoressa Annarita Tarchi. 
rispettivamente nei settori ur
banistico ed assistenziale. 
Questo lavoro si è sviluppa
to in stretto legame con i 

girataci dei comuni riuniti 
nel "centro operativo sanda-
nielese. chiamati a concorre
re collegialmente a ogni de
cisione. A Talamona è in 
funzione un centro di rac
colta e smistamento di ma
teriali edilizi inviati dal Pie
monte: cemento, calce idrau
lica. laterizi, legname. Tut
to viene consegnato agli am
ministratori locali che prov
vedono alla distribuzione se
condo le priorità dei bisogni. 

E' in fase di elaborazione 
un piano per l'edilizia scola
stica. volto a determinare in 
base a perizie tecniche i ri
pristini possibili e a stabilire 
le nuove localizzazioni in cia
scun abitato. Ingegneri e geo
metri torinesi, giunti proprio 
in queste ore. si accingono 
ad una completa verifica del
le condizioni del patrimonio 
immobiliare di Forgaria . il 
comune sulla riva destra del 
Tagliamento (ma compreso 
nella provincia di Udine) che 
ha sofferto quasi ottanta mor
ti e danni pesantissimi. 

Con la dottoressa Tarchi 
«ono qui presenti otto mae
stre d'asilo piemontesi, prov
viste di attrezzature didatti
che. Anche in questo rettore 
si cerca di attivizzare il per
sonale locale, in modo da re
stituirgli rapidamente le fun
zioni espletate prima della 
catastrofe. Questo arco di i-
niziative che si viene dispie
gando nel sandanielese fa ca
po al consiglio regionale del 
Piemonte, presso la cui pre
sidenza opera un conrtato 
unitario por il coordinamento 
di tutte 'e iniziative pubbli
che e private di solidarietà 
espresse nella regione. 

Pronrio il presidente del 
consiglio regionale Sar.frrren 
ri"», che ha già vis tato giorni 
fa la zona sinistrata, inter
verrà venerdì alla riunione 
in protTramma a Udine tra i 
rappreser.tanu" di tutte le re
pioni impegnate nelle opere 
di soccorso e ricostruzione 
nel Friuli. 

Fabio Inwinkl 

Nuovamente contestati i difensori a Torino 

ALTRI INCIDENTI BLOCCANO 
IL PROCESSO Al BRIGATISTI 

Urla, strepjti, insulti alla corte: una scena che ormai si ripete con consuetudine • E' stata 
chiesta la nullità della testimonianza di «Fratello mitra» - Il dibattimento rinviato a domani 

Dal nostro inviato 
TORINO. 26 

Non c'è udienza di questo 
dibatt imento che non debba 
registrare nuovi incidenti. I 
« brigatisti rossi » non inten
dono in nessun modo far par
lare gli avvocati d'ufficio che 
dovrebbero assisterli nel pro
cesso. Quando uno di questi 
legali accenna a prendere la 
parola succede il finimondo. 
L'udienza di oggi è comin
ciata poco dopo le tre del 
pomeriggio. L'avv. Garbi ha 
cercato di parlare, ma subi
to l ' imputato Bertolazzi l'ha 
violentemente interrot to: « T u 
non devi parlare, sei un buffo
ne. Ci diano pure il massimo 
della pena, non ci importa. 
Sei un servo». H presidente 
Guido Barbaro cerca di rista
bilire la calma, ma non ci rie
sce. Rivolgendosi a Bertolaz
zi gli chiede se intende ri
manere in aula. 

BERTOLAZZr — Si. io re
sto. ma lui deve s ta re zitto. 

A questo punto interviene 
il pubblico che comincia ad 
applaudire e a scandire slo
gan- Si ripete, quindi, la sce
na ormai consueta. Il presi
dente ordina di far sgombe
rare il pubblico e di allonta
nare dall 'aula il Bertolazzi. 
Intervengono i carabinieri fra 
un vociare assordante. Il pub
blico. reagisce. Si usano allo
ra misure piuttosto energiche. 
Cacciata in s trada, la gente 
continua a urlare. 

Ristabilito il silenzio, l'av
vocato Garbi tenta nuovamen
te di parlare. Questa volta lo 
zittisce l ' imputato Gallinari: 
« T u non devi aprire la boc
ca. hai capito? Sei un im
becille ». Anche Gallinari vie
ne fatto allontanare dalia zab 
bia degli imputati . L'avv. 
Garbi rinuncia a parlare. Il 
dibat t imento cosi può ripren
dere. E' il lega'.e dcli'avv. La-
zagna che comincia a parlare 

per sollevare alcune istanze. 
L'avv. Zancan chiede al
la corte che venga dichiara
ta nulla la testimonianza a 
futura memoria di Silvano Gì-

j rotto, meglio conosciuto con il 
I nome di Fratello Mitra. Que-
! s to tipo straordinario di testi-
i monianza venne reso dal Gi-
i rotto di fronte ai giudice i-
• s trut tore Caselli. A giudizio di 
I Zancan, la « testimonianza » 
] non può essere considerata 
l valida dalla corte perché non 
j sussistono le condizioni di 

straordinarietà (grave infer-
, mità. per esempio). Il legale 
j chiede anche che il Girotto 
] sia chiamato a deporre, sem-
{ pre che la corte riesca a rin-
j tracciarlo, visto che per il 
i momento non se ne conosce 
I il recapito. Zancan chiede an-
i che che vengano citati come 

testi il generale dei carabi
nieri Carlo Alberto Dalla 
Chiesa e il capitano Sechi. 
Questi ultimi due interessano 
la difesa del Lazagna per un 
episodio che riguarda Carlo 
Fioroni, il «professorino», ora 
detenuto nel carcere di Co
mo per il sequestro dell'ing. 
Seronio. quando era incarce
rato a Lugano, ricevette la vi
sita del capitano dei CC. il 
quale gli propose di metterlo 
in contat to con Girotto. dopo 
aver ricevuto una telefonata 
di quest'ultimo, evidentemen
te il legale vuole conoscere 
i motivi veri di quella singo
lare proposta. Zancan. infi
ne. ha chiesto la revoca del 

' provvedimento adottato dal 
! giudice istruttore sul soggior-
j no obbligato de! suo assistito. 
i Anche l'avv. Carnevali, che 
! difende il dott . Enrico Leva

ti. ha presentato analoga 
i istanza d: revoca per il suo 
' cliente. 
1 Iniziata con irli incidenti che 
! abbiamo riferiti, l'udienza di 
• oggi, è terminata ne'.'.o stes-
! so modo. Ancora una volta. 
• infatti, il povero avvocato 

Garbi ha tentato di dire qual
cosa, ma non c'è s tato verso-
L'ha interrotto Ognibene di
cendogli che .doveva s tare zit
to. Poi rivolgendosi al presi
dente Ognibene ha soggiunto: 
« Noi siamo qui per proces
sarvi ». Il presidente ha cer
cato di sdrammatizzare, ma 
gli imputati hanno cominciato 
a gridare. Sono stati allora 
fatti uscire dalla gabbia. Uno 
degli imputati ha gridato al 
presidente: « Sei un degno a-
mico di Abelli, tu ». Abelli è 
un parlamentare del MSI. 
Quando tutti eran fuori l'av
vocato Guidetti Serra ha chie
sto che fosse fatto r ientrare 
in aula De Ponti, che è l'uni
co a non aver firmato la re
voca ai difensori. Il presiden
te ha acconsentito. Il De Pon
ti. tornato in aula, ha chiesto 
che fossero fatti r ientrare an
che Lintrami. Buonavita. Bas
si. Franceschini e Ferrari . 
perché, a suo dire, nessuno 
di loro aveva parlato. Il pre
sidente ha però respinto la ri

chiesta, e ha rinviato l'udien
za a dopodomani. Nessuna 
decisione, quindi, è stata pre
sa in riferimento alla richie
sta dei termini sollevata dai 
legali di ufficio. Se ne ripar
lerà venerdì. Ma come possa 
continuare a svolgersi questo 
dibatt imento è difficile dire. 

I « brigatisti rossi » sono 
infatti decisissimi a non far 
parlare i legali nominati dal
la corte. Ci si chiede come 
questi avvocati potranno svol
gere una qualsiasi difesa. Og
gi non c'è s ta ta nessuna di
chiarazione politica. Ferrari. 
nominato addetto stampa da
gli imputati, se ne è stato 
tranquillo. Ha continuato a 
parlottare con Curcio. ma è 
stato zitto. Domani è feata e 
gli imputati avranno tut to i'. 
tempo per concertare nuove 
tat t iche di ostruzionismo del 
dibattimento. Ne vedremo gli 
effetti nella prossima udienza. 

Ibio Paolucci 

A Torino le « B.R. » 
rivendicano una rapina 

TORINO. 26 
Con uno dei soliti deliran

ti volantini, le sed:centi «bri
gate rosse » hanno rivendi
cato la paternità della ra
pina a mano armata , avve
nuta questa matt ina ai dan
ni delia tesoreria del po-
l:lecn:co di Torino. Il volan
t ino è s ta to trovato. :n se
guito ad una indicazione te
lefonica anonima, in una ca 
bina delia SIP situata :n 
corso Dante. a'.!e 16 di og 
gi. I «brigat is t i» ne", loro 
comunicato parlano di «oc
cupazione a della sede del po-

litecn.co. definito un"« ob.et-
tivo militarizzato » e della 
conseguente « espropriazione » 
di 66 milioni. La rapina era 
avvenuta s tamane, verso le 
8.45. tra una folla di stu
denti e professori. Quat t ro 
uomini, armati di pistole, ve
stiti con una certa elegan
za. A viso «coperto, dopo aver 
immob:l:z7ato e disarmato la 
2uardia della Mondmlpol. :n 
s e n i zio di vigilanza davan 
t: alla te.-orcria. hanno ?f 
fettuato ;1 « colpo •> c m estre
ma rap.dità. riuscendo qu.n-
di a fu su. re. 

Curioso episodio in Vaticano 

Voleva avvicinare 
il Papa: allontanato 

Il TAR ha accolto il ricorso i 

Il magistrato Vitalone 
non sarà trasferta 

Un uomo è s ta to fermato 
:en mat t ina dalle guardie 
pontificie mentre tentava 
di scavalcare le t ransenne 
dell'aula delle udienze, du
ran te un discorso di Paolo 
VI. Non si è capito subito 
perché mai volesse farlo: in 
Vaticano hanno cercato di 
mantenere molto riserbo sul
l'episodio 

Anche la notizia diffusa da 
un'agenzia di s tampa, secon
do la quale il fermato avrer> 
be avuto in tasca una cop>a 
dell 'Unità «notizia ripresa 
dal GR 2 e poi lasciata ca
dere) non ha t rovato con
ferma. 

Secondo quanto ha detto 
ufficiosamente un esponente 
dell'ufficio di vigilanza «la 
polizia vaticana» l'uomo vo
leva soltanto esporre al pa
pa « un suo problema di co
scienza ». Non è s ta to tutta
via possibile chiarire ufficial
mente questa circostanza. 

Dal canto suo un gendarme 

pontificio ha affermato che 
l'individuo, dell 'apparente e tà 
di 30 anni , si era presentato 
all 'ingresso delle udienze con 
un consistente anticipo ri
spetto all 'orario fissato. Più 
volte con notevole insistenza 
aveva anche chiesto notizie 
sull'arrivo del pontefice e que
sto ha insospettito ì sorve
glianti che successivamente 
lo hanno tenuto d'occhio. 

Quando Paolo VI è arriva
to l'uomo ha tentato di su
perare la t ransenna ma e 
s ta to bloccato dagli agenti 
del Vaticano. Condotto al co
mando delle guardie pontifi
cie è sembrato molto agita
to. L'ufficio stampa della 
Santa Sede ha riferito che 
l'uomo è s ta to colto da una 
cns ; di pianto e che è sta
to rimesso in libertà qualche 
ora dopo il fatto. Appunto 
negli uffici del comando il 
fermato avrebbe detto che 
intendeva esporre al papa 
un suo « problema di co
scienza». 

Il dott. Claudio Vitalone. 
sosti tuto procuratore del.a 
Repubblica di Rorra non sa
rà trasferito. Questa la deci 
sione del TAR < Tribunale 
amministrat ivo reeiona'.e» 
che ha annul lato :"; decreto 
del Presidente della Repub 
blica con :! quale era sta:o 
stabilito il trasferimento del 
magistrato alla sede dell'A
quila con funz.oni di s.udice 
di tribunale. 

II provved.mento di tra-fé 
rimento era s ta to proposto 
da! Consiglio superiore della 
magistratura che in ba.v> al
l'art- 2 della legge sulle ca
reni.zie aveva r.tenuto il ma
gistrato non idoneo ad eserci
tare le funzioni d; scc-t.tuto 
procuratore nella sede d. Ro
ma. Contro il provved.mento 
Vitalone a\cv% presentato il 
r.corso al TAR che io aveva 
esaminato una pr ima volta 
il 5 maggio scorso in sede 
sospensiva. In quell'occasio
ne il TAR aveva stabilito di 
rinviar* ogni decisione ai 

2r> macj .o e ieri al term.r.e 
d. una lunsT.i r.anione m ca 
mera di con-iz.io il t r .buna.r 
ha r.'.cnu'.o fondate le : — . 
esposte da", difensore del do: 
tor Vralone ed ha annulla 
to il d e c r c o di trasferimento 

E' que~:a la seconda volta 
che il TAR annulla . provve 
d.menti ri. :r.t-fer.menta dei 
maz .stra• . pre-i dai Consizlio 
super.ore della masr.=tratura. 
N»"-". me-; -cor.-i so-pe^e in
fatti .1 tr.i-fer.mento del dot
tor F.-anrn Marrone che era 
- tato de - ' . na 'o a Tom: per 
aver e -p re^o un giudizio 
persona "e «u'.l'i^t ruttor.a per 
.1 rojn d. P:.ma valle. 1*3 de
c e n n e p r e ^ :er: dal TAR e 
un'a'. 'ra d.mo-: razione che 
l'art 2 della legge sulle gua 
rent.gie è orma: superato dal 
punto d: vista costituzionale. 
come del re.-to .1 Consiglio su
periore della magistratura 
eletto con la vecchia legge 
che dava alla parte più con 
serva tri ce la quasi totalità' 
del posti. 

• ti sindacali ospedalieri, orga-
i nuzizion: femminili; ed hn 
I compiuto un'accurata visita 
, dei locali dell'istituto. 
i L'md-.igine ha consentito di 
j smentire molti dei toni al-
J larmiatici di cui si sono fa'ti 
I portatori gruppi « « leinmiiii-
| bù » ed alcuni organi di stam

pa. E tutta ,'ia si sono accer
tati episodi e situazioni che 
non possono essere giustifica
ti. pur tenendo conto del lat
to che l'arcispedale « S. An
na » riflette una situazione 
generale di crisi della strut
tura ospedaliera nazionale, in 
conseguenza dell'ancora man
cata riforma sanitaria, tfcìe 
questo ha un peso, a Ferrara 
come altrove, è ben vero pe
lò che la direzione complessi
va della tunica ostetrica non 
è stata evidentemente all'al
tezza delle accresciute esi
genze della popolazione. 

Questo sul piano politico — 
per lo scarso rapporto tra 
i'uiinnnistraz.ione e gli uten
ti del servizio, per cui con 
jrave n ta ido ci si e resi con
to della gravità dei problemi, 
e per lun^o tempo ci .-i è 
chiusi in una sorta di rasse
gnato fatalismo — e sul piano 
più squisitamente tecnico 

E' stata, per esempio, ri
scontrata dalla commissione 
« la presenza di un solo ap
parecchio efficiente per l'a
nestesia, e di soli due appa
recchi di monitoraggio in tra
vaglio di par to». E, in fatto 
di anestesia. « l'oggettiva in
sufficienza del servizio un 
anestesista dalle 8 alle 14 e 
per il resto si fa fronte con 
irli anestesisti addetti alle ur
genze — rende verosimile che 
almeno una parte degli inter
venti ostetrici urgenti siano 
eseguiti senza anestesia ge
nerale ». 

Circa le denunce di una 
eccessiva incidenza di handi
cappati fra i nati della clini
ca, la commissione ha smen
tito le inesattezze riportate 
dalla stampa locale. Ma è 
s ta to accertato che « dei 92 
ospiti del centro di educazio
ne psicomotoria di Ferrara 
nati negli ultimi 4 anni, il 50 
per cento presenta handicap 
da attribuire a decorso pato
logico da parto, nella grande 
maggioranza dei casi, ospe
daliero ». Ciò non significa — 
ha rilevato la commissione 
— che se ne passano dedurre 
responsabilità a carico dei 
servizi assistenziali della cli
nica. Però. « questo è un da
to di estrema gravità — co
me ha scritto !a dottoressa 
D'Aloj-a, direttrice del centro 
ferrarese — che dimostra la 
attuale carenza dell'organiz
zazione sociosanitaria a li
vello ospedaliero ed extra-
ospedaliero ». 

A proposito del personale 
la commissione della Regione 
ha affermato essere attendi
bile l'accusa di « atteggia
mento non corretto da parte 
del personale medico e oara-
mediro nei confronti delle ri
coverate». per la inadegua
tezza degli organici, dei ser
vizi e delle attrezzature. Xn 
particolare, per divieto della 
direzione della clinica, le 
ostetriche operano soltanto 
« un generico intervento assi
stenziale che non utilizza la 
loro specifica professionali
tà >•: l'organico medico e sta
to per luniro tempo incom
pleto ed è tuttora carente; al
cune moderne metodiche non 
sono praticate. 

La causa è individuabile si
curamente nel «deteriora
mento dei rapporti tra ammi
nistrazione universitaria ed 
ospedaliera», persino «esa
sperati »: la direzione della 
clinica universitaria ha fatto 
registrare uno scompenso tra 
l'impegno di ricerca e que'-
!o assistenziale. 

Al termine dei propri la
vori. la commissione ha con
cludo che «non sono risulti t i 
fatti o ep.sodi tali, da richie
dere. da p.irte del'a Regione. 
ulteriori interventi della ma
gistratura ». Ma. certamente. 
mi-ur*» ^ono necessarie al ' ine 
d: ri.-oivere le grevi carenze 
riscontrate, r istrutturando i 
.-•ervizi. potenzi indo le itfrez-
/a tu rc ed n personale. c->or-
d:nando gli interventi dell'o
spedale ron nueili de! ron->or-
zio sociosanitario su' .ernto-
rio: promuovendo «da r-";"e 
dezli organi ó: potere locale 
interventi per la sociali/da
zione dei problemi connessi 
con la procreazione: contr.'ic-
cez.one. aborto, maternità •>. 

! S: t rat ta di interventi che 
; gli enti locali hanno i rà mi 

Ziato a promuovere L ' i l t r i 
! ser i a Ferrara e r-tata ;>:e-
j semata pubblicamente — ore-
1 senti moltissime donne - ia 
| nuova - t ra t tura del <~ons'ii'o-
j rio fe.m.liare i s t tu i to i*r*er 
; una maternità libera e o . i sa-
! nevole > > m attuazione «v '.a 
! legge recentemente 3on.o~.i-
; ta dal consiglio rez.onale. e r e 
. - . ' .i^'iitirà di ci^Tc il *\a ad 
i una nuova po.itica de'.U rr.v 
j "ernità. in un rapporto di osr-
| tec.rvi/ion? e di controllo da 
| par te delle mass<- femminili. 
| Un nc-do che già «u e in./:a-
I *o ad affrontare è anche q.iel-
! lo del rapporto cori l'un.ver-
I sita. L'intenzione deg'i amml-
i n i s ' n t o r i e de.!.» l eg ione è 
| di d i r e i rnmediatam-Te csr-
i po ad u n i gest.or.e osoc ia;•••••-
| ra del reparto <-K-tetr.":a e gi-

n'vologia del n S A m a -. ::n 
1 novandò le . i t t rez /a ' i re ed i 
I locali, favorendo la p?r:r~ p v 
! zione e '1 controllo del.a col-

lettivi'à 5.i!i'intero .-er..7.o. 
attraverso il consultor.o. 

Primi provvedimenti: ad 
; essi, altri (specie in m a ' e n a 

di personale) seguiranno tra 
breve, cercando di superare 

! le oggettive difficoltà finan
ziarie. 

( Roberto Scardo va 

Su Panorama 
c'è scritto 

1*1 •(?••• 
FIAT GOLPE 
Finora c'erano solo indiscrezioni. 
Adesso, dei finanziamenti FIAT a Edgardo 
Sogno Panorama pubblica tut te le prove. Come 
avvenivano ì versamenti? Chi era il funzio
nario che emetteva gli assegni? Gianni Agnelli 
lo sapeva? 

ANDREOTTI DOMANI 
Malgoverno. Scandali. Trame nere. Andreotti, 
in un'intervista, ribatte alle accuse e indica pro

li suo programma pei il dopo 
rapporti vuole con il PCI? E 
vorrebbe che la DC stabilisse 

spettive. Qual è 
elezioni? Quali 
con quali forze 
un'intesa? 

QUALE GOVERNO 
Co un blocco rigidamente anticomunista. In un 
sondaggio nazionale. i>erò. la Demoskopea ha 
iccer.ato che la maggioranza degli italiani vuo
le il PCI al governo. Ma qual è la formula pre
ferita? Compromesso storico, grande coalizione 
o alternativa di sinistra? 

PADRONE 
CONTRO PADRONE 
Da una parte Umberto Agnelli, democristiano. 
Dall'altra Bruno Visentini, repubblicano e laico. 
E Visentmi sarà anche a capo della Confindu-
stria. In che direziono andranno gli impren-
(liton') Clio cosa temono ì giovani industriali? 
Ci saranno conllitti? 

Panorama 
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VACANZE LIETE • 
• 
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CATTOLICA - Bambino lino 10 , 
I anni sconto 5 0 ° o giugno-luglio- ' 
! settembre. HOTEL CLUB - Tele- I 
1 fono 0 5 4 1 / S 6 2 5 5 4 • 50 metri ' 
! mare. Giugno, settembre 6 5 0 0 •, 
j Luglio e dnl 21 al 31 agosto 
' 8 0 0 0 , - 1-20 agosto 9 0 0 0 . Menu 
| a scelta. Tutto compreso anche I 

I V A . Parcheggio coperto. ( 1 2 8 ) I 

CATTEO M A R E • HOTEL UOSCO 
VERDE - Viale Matteotti 9 -
Tel. 0 5 4 7 / 8 5 0 0 9 . Dal 25 b Tel. 
8 6 3 2 5 - 100 m. mare • camere 
cori-sema doccia, WC. b ixon i -
Molto tranquillo - Giardino Par

cheggio privato - Bassa 4 6 0 0 -5000 
Luglio 5 6 0 0 / 6 0 0 0 l 25 8 

6 5 0 0 ' 7 0 0 0 I V A compresa 69ó . 
Dir. G I N O e A N I T A PARI . ( 1 0 ) 

CATTOLICA - Bambino fino 1 0 , 
anni sconto 10°ó giugno-luglio-i 
settembre. H O D E L DELLE NA
Z I O N I - Tel . 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 - 5 0 
metri mare. Giugno, settembre I 
6 5 0 0 - Luglio e dal 2 1 al 31 I 
agosto 8 0 0 0 - 1-20 agosto 9 0 0 0 . 
Menù a scelta. Tutto compreso I 
anche I V A - Ascensore - Par- ' 
cheggio coperto. ( 1 2 7 ) j 

CATTOLICA - HOTEL T R I T O N E , ' 
signorile, Tel . 0 5 4 1 / 9 6 3 1 4 0 - | 
gratis un bimbo lino 10 anni 
giugno e settembre. Camere vista 
mnro con telefono - bagno - ascen- J 
sore. Giugno-settembre 8 5 0 0 , lu
glio e dal 21 al 31 agosto 10 .000 . 
1-20 agosto 11 .800 . Menù a sccl-i 
ta. Tutto compreso anche I V A j 
Parcheggio coperto. ( 1 2 6 ) : 

R I M I N I CENTRO - HOTEL L I -
5 T O N - Te l . 0 5 4 1 / 2 4 3 2 3 - Posi
zione centrale * 3 0 metri mare -
Camere con/senza servizi - Ascen
sore - Sala soggiorno - Bar - Pen
sione completa • Bassa 4 0 0 0 -
Luglio 5 0 0 0 - 5 5 0 0 - 1-22-8 7 5 0 0 , 
camere servizi L. 5 0 0 di supple
mento. 

I V ISERBA DI R I M I N I • Pensione 
i Giardino - Via Cividale, 6 - Tel . 

0 5 4 1 / 7 3 8 3 3 6 - 7 3 4 4 8 2 . 30 metri 
• mare, tranquilla, familiare, carne-
l re con/senza servizi. Bassa stag 
, da 4 . 5 0 0 a 5 . 4 0 0 . Luglio 5 .900-
I 6 . 3 0 0 I V A compresa. ( 9 5 ) 
i __^ . „ _ 

CESENATICO/VALVERDE - H O 
TEL JOLY • Moderno - sul ma
re - camere servizi - balcone -
cucina familiare - Autoparco -
Pensione completa: Moggio, Giu
gno, Settembre L. 4 . 8 0 0 • Lu
glio e 2 3 - 3 1 / 8 U 5 . 7 0 0 - 1-22/8 
L. 7 . 0 0 0 ( tutto compreso anche 
I V A ) . Direzione: Famiglia P A R I . 
Telefono 0 5 4 7 / 8 5 0 1 3 - 8 6 1 1 3 

( 7 ) 

R I M I N I • PENSIONE M A R I L Y . 
Via Zuettina. 1S - Tel. 0 5 4 1 / 
2 6 9 7 2 . Vicina mare, moderna con 
ogni conlorts, parcheggio, giar- | 
dino. Bassa stagione 4 . 0 0 0 luglio 
5 . 2 0 0 tutto compreso, agosto in
terpellateci. ( 5 3 ) 

M I S A N O M A R E (Località Bra
sile) • PENSIONE ESEDRA 
Tei 0 5 4 1 / 6 1 5 1 9 6 - 6 1 5 6 0 9 - Vis 
Alberello. 34 . Vicina mare, ca
mere con'senza servizi, balconi, 
cucina romagnola. Giugno-settem
bre e 2 1 - 3 1 / 8 4 3 0 0 - 4 5 0 0 . luglio 
5 0 0 0 - 5 2 0 0 . 1-20/8 6 3 0 0 6 5 0 0 
tutto compreso anche I V A . Sconti 
bambini. Gest'onc propria. ( 2 7 ) 

HOTEL K I N G • CESENATICO 
(FO) • Via De Amicis, 8 8 - Te l . 
0 5 4 7 / 8 2 . 3 6 7 • Moderi issima co
struzione - 100 m. mare - carne 
re doccia, W C , balcone - zona 
tranquilla • familiare • parcheggio. 
OFFERTA ECCEZIONALE: bassa 
stag.: l_ 5 . 3 0 0 - 5 . 8 0 0 compress 
I V A - forti sconti bambini. ( 8 1 ) 

| R I M I N I - M I R A M A R E - Vi l la CICCI 
V . Locateli! 3 - Tel . 0 5 4 1 / 3 0 5 5 1 . 
abit.: 8 2 . 2 7 1 • vicina mar* • ca-

l mere acqua calda • fredda • ott i-
i ma cucina genuina e abbondante. 

Cabine mare. Giugno, settembre: 
L. 4 . 3 0 0 • Luglio: 4 . 8 0 0 • Ago-

I sto: 5 . 5 0 0 . I V A compresa. Sconto 
i bambini. ( 7 3 ) 

IGEA M A R I N A ( R I M I N I ) - PEN
S IONE V I L L A VENUS - Via C. 

Lucilio. 11 - Tel. 0 5 4 1 / 6 3 0 1 7 0 
V.cinissima mare, tranquilla, am
biente e cucina familiare. BJSSS 
stagione 4 3 0 0 - 4 8 0 0 tutto com 
preso, aita modici. Direzione pro-
prietar.o. ( 3 6 ) 

PENSIONE STRANO • V ILLA-
M A R I N A CESENATICO - Telefono 
8 6 1 5 2 - Direttamente sulla sp:aq * 
già - tutte camere doccia. W C . 
balcone. Ogni ccntorl ottima cu- | 
c.na - Parcheggio - Prezzo pcn-

s'one completo- Maggio-G'uqno j 
Settembre L. 5 0 0 0 Lug io : 
Agosto L. 6 . 5 0 0 Interpellateci i 

( 3 ) 

HOTEL LA M O D E R N A - GATTEO 
M A R E - Tel. 0 5 4 7 - 8 6 0 7 8 . 30 rr. 
m j - e , camere con senza docc.a. 
W C , balcone, ogni conlort. cu l 
cina curata, parchegg o coperto | 
Pensione completa b;sia stag or.» 
4 5 0 0 4 8 0 0 . m e d a 5 2 0 0 5 5 0 0 . 
a.ta 6 . 2 0 0 6 5 0 0 esci I V A ( 4 ) 

1 CATTOLICA - Hotel S A H I B • Te
lefono 0 5 4 1 / 9 6 3 . 2 2 7 - Moder
no - vicino mare - camere con 
doccia, W C , balcone • ascenso
re - Bar • cucina genuina - par
cheggio privato - Giugno, settem
bre: 5 . 5 0 0 . Luglio: 6 . 5 0 0 . Ago
sto modici, tutto compreso. Inter
pellateci. ( 7 0 ) 

R I M I N I - Pensione S A N T A M O 
NICA - Viale Regina Elena 108 . 
Prima linea sul mare - Tel . 0 5 4 1 / 
8 0 . 6 3 3 - Camera servizi - giardi
no - parcheggio - ottimo tratta
mento. Giugno-Selt.: 4 . 5 0 0 - Lu
glio: 6 . 0 0 0 • Agosto: 6 . 5 0 0 tutto 
compreso escluso I V A . ( 7 1 ) 

PENSIONE Z E N I T - R ICCIONE -
Via De Amicis • Tel . 0 5 4 1 / 4 1 4 0 1 

v ciniss.ma mare - tranquilla -
parchegg o - trattamento familia
re - prezzi speciali bassa stagio
ne e fam.glie. Sconti bambini. 

( 2 4 ) 

! G A T T E O M A R E - HOTEL RI - , 
! V I E R A - Tel 0 5 4 7 8 6 0 7 8 (d»' I 
j 1» giugno 0 5 4 7 / 8 6 3 9 1 ) . V ic ino. 
j mare, tutte camere servizi e bai 
! coni, cucina rsrr.agnota parer-.?-} 
! t a Bassa stsn o n ; 4 8 0 0 . m»<1 ? 

5 5 0 0 . a-ta 5 5 0 0 tutta comsreso. 
! esclusa I V A ( 5 ) 

R I M I N I / M I R A M A R E • PENSIO
NE V I L L A M A S S A R I N I - Via Tir-
renia 21 - Tel. 0 5 4 1 / 3 2 4 5 8 • 
centrale vicinissima mare - came
re con'senza servizi • trattamento 
casalingo, familiare - cabine ma
re • bassa stag. 3 5 0 0 / 4 0 0 0 - Lu-

! gito 4 5 0 0 5 0 0 0 - Agosto 6 0 0 0 / 
6 5 0 0 tutto compreso anche I V A 

! - D.rezione proprietario. ( 1 8 ) 

l R ICCIONE - H O T E L F R A N C H I N I 
J Tei. 0 5 4 1 / 4 1 3 3 3 . Vìc.nissimo ma-
i re. moderno, conforts. cucina ec
ce!.ente. gia-dino. pzreheggio. Mag-

I q o n'ugno-settembre 5 . 7 0 0 . luglio 
i 7 3 0 0 tutto compreso, agosto .n-
, terse.lateci. ( 4 8 ) 

SERENAMENTE IN 

BULGARIA 
Una vacanza economica sul Mar Nero 

P E I CONOSCERE UN PAESE NUOVO E DIVERSO DOVE LA CULTURA 
EUROPEA SI INCONTRA CON IL FASCINO ORIENTALE. UN PAESE 
DAL TURISMO GIOVANE TRADIZIONALMENTE ALLEGRO E OSPITALE 

A tutti gli automobilisti 10 It. benzina gratis al giorno 
Per Inf. Ufficia Turlimo tralgaro . Via Attrice!, 7 . Tel. M4.I71 . M i laM 
Rit i jUtr» • spedirà In butti • tu cartt'ir.a paiti ia 

NOV*. • f tYtf j rmc . . . 

VIA. -CAJ». . C I T T A ' _ 
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